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Introduzione: la ricerca nasce dalla richiesta da parte del gruppo dei genitori sul rischio delle 

radiazioni elettromagnetiche a causa dell’installazione del WiFi in una scuola di Udine.  

Metodi: dopo una riunione con genitori, insegnanti e tecnici del comune di Udine, si è deciso di 

dividere le scuole di Udine in un gruppo con WiFi e un gruppo senza. È stato messo a punto un 

dosimetro per rilevare le radiazioni elettromagnetiche che è stato indossato per 7 giorni e 

somministrato un questionario con i sintomi che riportati dai bambini. 

 Risultati: il 70% dei bambini di prima, seconda e terza elementare è stato esposto a più di 3 fonti 

elettromagnetiche, l’80% in quelli di quarta e quinta. Il 52% dei bambini delle prime 3 classi usa il 

cellulare, contro il 67% di quelli di quarta e quinta. Il WiFi era presente in casa nel 90% dei bambini 

di ogni classe. Le antenne erano vicino a casa nel 42% dei bambini di prima, seconda e terza e nel 

40% di quelli di quarta e quinta elementare. Il 70% dei bambini lamentava stanchezza, il 46% mal di 

testa, il 50% difficoltà di concentrazione, il 30% ansia. Anche se la relazione non era statisticamente 

significativa, i bambini esposti a 4 fonti avevano più sintomi rispetto a quelli esposti a 4 fonti (81% 

vs 92%).  La relazione è risultata invece significativa a chi era esposto a più picchi (p=0.009) al 

Fisher’s test. 
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Conclusioni: Le radiazioni provenivano più dalle fonti domiciliari che da quelle scolastiche. A parte 

alcuni genitori, abbiamo notato una scarsa consapevolezza sui rischi dell’esposizione 

elettromagnetica. 
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UE 2016/679 sul trattamento dei dati personali e del precedente d.lgs. 196/03. Non verranno comunicati ad altri 

soggetti, saranno utilizzati, previo consenso, ai fini statistici e per informarla di ulteriori iniziative. 
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